
 

CODICE ETICO 

PRINCIPI GENERALI ETICO COMPORTAMENTALI E DI LIBERTA’ ASSOCIATIVA 

QUALI VALORI FONDANTI DELL’ASSOCIAZIONE E DELLE IMPRESE ASSOCIATE 

Premessa  

L’Unasca, Unione Nazionale Autoscuole e Studi di Consulenza Automobilistica, visto l’art. 3 -  

“LIBERTA’ ASSOCIATIVA” – della legge 11/11/2011 n. 180 recepito dall’art. 3 dello Statuto ai 

lavori Congressuali del 3 dicembre 2011, adotta il presente documento, denominato Codice Etico, 

che fornisce i principi e le regole alle quali l’Unasca e  le imprese Associate devono attenersi nel 

normale svolgimento della propria attività, nonché le linee guida standard di comportamento dei 

rappresentanti associativi nell’espletamento del loro mandato. 

L’Associazione si pone con senso di responsabilità e  integrità morale l'obiettivo di continuare a 

contribuire al processo di sviluppo dell'economia italiana e alla crescita civile del Paese, anche in 

relazione ai ruoli tenuti dalle categorie rappresentate nel campo della sicurezza stradale e della 

legalità nella circolazione dei veicoli, quali elementi indispensabili per una mobilità responsabile e 

compatibile. 

In questo quadro, l’Unasca ritiene elemento sostanziale di tutto il sistema il dovere di preservare e 

accrescere la reputazione delle imprese associate e la funzione di sussidiarietà che le stesse svolgono 

erogando all’Utenza i propri servizi, di natura prevalentemente pubblicistica, nonché il preservare la 

reputazione dei  rappresentanti associativi. Parimenti fondamentale è il rifiuto di ogni rapporto con 

organizzazioni criminali o mafiose e con soggetti che fanno ricorso a comportamenti contrari alla 

legge al fine di contrastare le forme di controllo delle imprese e dei loro collaboratori che alterano di 

fatto la libera concorrenza.  

L’Unasca si impegna e per suo tramite si impegnano: 

- le Imprese associate, 

- i Soci che rivestono incarichi associativi 

 

ad attuare con trasparenza, e rispettare, modelli di comportamento ispirati ad autonomia, integrità, 

eticità, sviluppando le azioni che da tali principi discendono. 

 

L’Associazione (a partire dal singolo associato sino ai massimi rappresentanti associativi) dovrà 

essere compartecipe e coinvolta nel perseguimento degli obiettivi statutari ed etici, nel rispetto delle 

relative regole, nella consapevolezza che ogni singolo comportamento non eticamente corretto può 

provocare conseguenze negative in capo all’Associazione, danneggiando l’immagine dell’intera 

Categoria presso la pubblica opinione  e le Pubbliche Amministrazioni.        

L’eticità dei comportamenti non è valutabile solo in termini di osservanza delle norme di legge, 

dello Statuto, del Regolamento e del Codice Etico, ma si fonda anche sulla integrità e sugli 

atteggiamenti dei singoli nelle diverse situazioni nelle quali essi possano trovarsi.   

 

 



 

Al fine di raggiungere i suddetti obiettivi di comportamento, l’Unasca fornisce le linee di indirizzo, 

gli strumenti e supporti concreti affinché le imprese Associate si impegnino a recepirle adottando i 

comportamenti che ne conseguono. 

Il Codice Etico trova applicazione nei confronti dei titolari responsabili delle imprese Associate, loro 

collaboratori nonché dei rappresentanti dell’Associazione 

Obblighi per le imprese Associate 

Le imprese aderenti all’Unasca si impegnano a tener conto in ogni loro comportamento 

professionale e associativo delle ricadute che possono scaturirsi sull’intera categoria e 

sull’Associazione, a respingere e contrastare ogni forma di estorsione, usura o altre tipologie di 

reato, poste in essere da organizzazioni criminali o mafiose. Collaborano con le Forze dell’Ordine e 

le Istituzioni denunciando ogni episodio di attività illegale di cui sono soggetti passivi o di cui 

vengono a conoscenza.  

 

L’ impresa Associata si impegna quindi: 

- a  contribuire alle scelte associative funzionali alla concreta attuazione dei principi del Codice 

Etico in piena autonomia da pressioni interne ed esterne, avendo come primario obiettivo 

l’interesse della Collettività; 

- a vigilare affinché l’operato dei Collaboratori, sia all’interno che all’esterno dell’azienda, non 

sia in contrasto con i principi del Codice Etico; 

- a instaurare con i propri Clienti un rapporto caratterizzato da elevata professionalità, 

trasparenza, correttezza e integrità morale; 

 

 

Doveri delle cariche Associative  
 

La figura del rappresentante eletto a qualsiasi carica associativa, prevista dallo Statuto, è tenuta a 

comportamenti  personali e professionali ineccepibili. 

 

Le cariche Associative si impegnano a: 

- assumere un comportamento di autonomia, integrità e lealtà, con senso di responsabilità e 

spirito di servizio, nei confronti delle  Imprese Associate, dell’Associazione e delle Istituzioni, 

nonché di ogni altra entità con cui ci si rapporti; 

- tenere la massima riservatezza delle informazioni di cui si viene a conoscenza nell’esercizio 

della propria carica; 

- rimettere il proprio mandato qualora, per un qualsiasi motivo personale o professionale, si 

possa arrecare danno, nell’incarico tenuto, all’immagine  dell’Associazione e della Categoria. 

 
 

Conflitto di interessi 

 
I destinatari del presente Codice Etico devono astenersi dall’operare in situazioni ove essi stessi 

siano, o possano apparire, in conflitto con gli interessi dell’Associazione o della propria clientela. 

 

Organi di tutela 
 

L’applicazione e la verifica delle norme comportamentali previste dal Codice Etico  è demandata al 

giudizio insindacabile del Collegio dei Probiviri. 

 



 

Accettazione del Codice Etico  
 

Le Imprese associate  e i Componenti degli Organi associativi prendono visione e accettano il 

presente Codice Etico, impegnandosi a rispettarlo quale requisito fondamentale per aderire 

all’Unasca e per l’assunzione di un ruolo di rappresentanza.  

 

   

Comunicazione e formazione 

 
Il Codice Etico viene messo a conoscenza di tutti i soggetti interessati, sia interni che esterni, 

mediante apposita attività di comunicazione allo scopo di assicurarne la massima conoscenza 

possibile, di fornire uno strumento di riferimento comportamentale per la sua corretta   applicazione. 

 

 

Violazioni e sanzioni    
   

La violazione o l’inosservanza dei principi sanciti dal presente Codice Etico comportano l’adozione, 

parte degli Organi statuari competenti, di provvedimenti disciplinari previsti dallo Statuto 

dell’Unasca, e dal suo regolamento.    


